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•rispondenza particolare del COMUNE) 

lo agosto 1893 
,avigno è una gaia borgata dell' Appen-
0 Emiliano, posta sulle sponde del tur': 
ile Sitmo^gta;, fu là ohe cinquant' anni 
sono uno stuolo di prodi bolognesi, Bu­
rnii dal dottore Pasquale Muratori, lottò 
ilro le soldatesche pontificie, cercando 

pciiotere i! giogo che gravava sulla patria, 
I oggi, sotto i! sorr ise di Un limpido 

lo azzurro, nella pace dell? campagna 
Ide, fu inaugurato, fra le bianche e gra­
sse casette del paese, un monumento che, 

l«a vivo nelle menti ed onori il ricordo 

1 sangue sparso lassù per 1' Italia. 
Ili l'alto dèi 15 agosto 1843 è uno dei 
Ili leggendari episodi, elio infiorano In 
fcria della redenzione d' Italia ; — pochi 
limosi, dopo aver infruttuosamente con 
lirato a Bologna d'accordo con altre città 
lliane, vistisi scoperti, si diedero alla 
impaglia; e, inerpicati sugli App nnini, 
Imiucendo un' esistenza'dì sacrificio, e di 
inegazione, sopportando nubilmente i'-di-
tini, le fatiche e le perdile dei compagni, 

.arono ria leoni per qualche giorno con-
) le (ruppe, regolari, che, ingrossando da 

Sm (alo, intercettavano qualsiasi via di 
Rampo. 
[Alcuni insorti riuscirono a fuggire in 

[oscatia, raggiungere la costa e l imbar-
•arsi per la Corsica ; ma i più caddero 
p ò le unghie degli sgherri ; a Bulogna 
ì istruì rapidamente, i lprocesso contro i 

•rigionicrì ; di essi, venti furono condan-
Jili a morte, e quindici, all 'ergastolo per­
i t o . 

cosi il tentativo di quei cuori forti e 
Itnerosi fu soffocato nel. sangue e nelle 
•egrite papalino; il governo del pontefice 
IreileUe di bruttare con una macchia -i 
plirna vergogna quei nomi, mentre oggi 

invece essi brillano d'una luce splendida 
i) luminosissima: la luce della gloria. 

Sut monumento è incisa un' epigrafe 
dettata; dal celebre poeta Enrico Panzacchi ; 
essa dice cosi : 

AI PATRIOTI. ;, i\ 
' OHE MORIRONO 

EROICAMENTE COMBATTENDO IN SAVIGNANO 
PER LA LIBERTÀ Ti'ITALIA 

I.'AGOSTO DELL'ANNO MnOfiÒLXIII 
RICORDO' BRETTO 

CINQUANT'ANNI DOPO • ', 
In anni, come i nostri, nei quali, la Na­

zione, prosternandosi ad idet.li più positivi, 
ma anche più prosaici di quelli dei tempi 
passati, s ' imbratta spesso di fango, lo spi­
rito e !a mente, si elevano nello scorgere 
un popolo che s 'nchina riverente alla me­
moria dei valorosi, che con dolori,: sacri­
fici e sangue tentarono ciò cneallora sem­
brava un mito « la redenzione d'Italia ». 

Anche 1' 8 agosto, altro anniversario pa-
triotieo pei: Bolognesi, perchè loro r a n r ' 
menta, la «accinta degli oppressori dalla 
«fitto, fu festeggiato con solennità. 
: Per le vie, pavesate con bandiere e sten­
dardi, sfilavano le società, che andavano 
a deporre fiori ed allori sulle lapidi, indi-
c-mti le case dei martiri della libertà ; ed 
alla Certosa, nel luogo dove fu fucilato 
Ugo Bassi, alcuni cittadini rammentarono 
le v'rtù e 1' eroismo dol frate famoso. . 

In quel giorno Bologna si scosse, da! 
torpore, nel quale la gettano i nidori estivi 
e parve ebe il popolo tutto, dimentico delle 
miserie della vita, si l'osse animato, acceso 
di gentile entusiasmo, per onorare concor­
demente la data, memorabile. 

, ' Gilmo 

PIETROBURGO, 15. — Si è pubblicato- un 
ukase imperiale che sospende. l'accettazioBé 
nelle zecche dell'argento iti verghe, ovvero in. 
vecchie monete, sia allo scopo d'acquisto, sia 
per la 'coniazione di moneta ntiova. 

I/ukase proibisce pure l'importazione ìiv Rus­
sia dell'argento estero. 

BUDAPEST, 14. — Le pioggia torrenziali 
al nord est. dell'Ungheria produssero, dellei 
inondazioni molto più estese, a dai,danntmatr,-
gióri di quanto nrevedesl dapprincipio. Haasi 
da Eperies, da Ongoàv e da Peprad che le 
inondazioni produssero delle terribili devasta­
zioni e dei danni enormi." 

BUDAPEST, 15. — Dai comitati al confine 
della Galizia giungono notizie di terribili de­
vastazioni causate dalle aeque. Le onde infu­
riate dei fiumi.e torrenti in piena-distrussero 
strade, ponti e molte caso. In molti luoghi la 
catastrofe subentrò talmente improvvisa ohe 
molti abitanti non giunsero in tempo a sal­
darsi. Le case crollanti travolsero parecchie 
persone sotto le macerie. In un solo villaggio 
sarebbero annegate 30 persone. L'inondazione 
asportò seco interi terrapieni ferroviari. 

Presso Baresa fu asportalo il casello d'un 
guardiano; questi, sua moglie e 5 figli anne­
garono. Anche da altre .parti dell' Ungheria 
pervengono rattristanti notizie di perdite di 
vite; numerosi comuni sono, sotto ...acqua. Il 
capo o> eraio Schuibot, la sua famiglia com­
posta di 1 persone ed altri operai che si tro­
vavano nella baracca, furono travolti dalla, 
piena tutte !e 14 persone annegarono. Un treno 
ferroviario si trovò in mezzo alle acque e si 
impiglio nel terreno. I passeggieri si salva­
rono sui tetti dei carrozzoni. 

BUENOS AYRES, 15 - La situazione ispira 
delie inquietudini. Le truppe e la polizia fu­
rono disposte iersera in varie parti dei a cit­
tà, ove la folla presentava un'attitudine ostilo. 
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PARIGI, 15. — Il Tribunale arbitrale, no­
minato per risolvere la questione fra gli Stati 
Uniti e l'Inghilterra polla pesca delle fochi-
nel mare di Behring, <ha pronunziato oggi la 
sentenza, 

Stabilisce che i diritti della Russia nella 
parte del mare di, Behring che Si estende dal­
l'Oriente al limite marittimo, determinato net 
trattato dal marzo 1867, fra gli Stati Uniti e 
la Russia, sone integralmente passati agli Stati 
Uniti. 

Questi hanno però nessun diritto di prote­
zione a di proprietà sulle foche abitanti nelle 
isolo appartenenti agli Stati Uniti nel mare 
di Benring quando le foche si trovino^al di 
fuori del limite ordidario di tre miglia. 

lì Tribunale inoltre compilò un regolamento 
composto di parecchi articoli per la protezio­
ne e conservazione delle foche nel mare di 
Behring al di fuori dei limiti di giurisdizione 
dei rispettivi Governi. 

Lettera dei S, Padre Leone Kilt 
al c a r d i n a l e 

a r c ivescovo di B o r d e a u x 

Ecco la traduzione della lettera scritta 
da Sua Santità Leone XIII all'arcivescovo 
di Bordeaux per la circostanza imminente 
delle elezioni francesi. >••'•:•• 

Al.Nostro caro figlio Vittorie,.- Luciano Le-
"crit, cardinale-prete della Santa Chiesa Roma­
na, arcivescovo dì Bordeaux. 

LEONE XIli PAPA 
Nostro caro figlio, solute e Benedizione Apo­

stolica. 
Ci furono singolarmente gradite ie lettere da 

voi spediteci il 26 luglio scorso, recandoci un 
nuovo pegno del vostro affetto per Noi e della 
sollecitudine, colla quale vi preoccupate dei 
due interessi che ci stanno più a cuore: 
del bene cioè della Chiesa e del bene della 
Francia. 

Sicuramente, secondo la descrizione accu­
rata da voi fattaci dello stato presente del 
vostro paese. Noi abbiamo riconosciuto con 
gioia'eome di giorno in giorno crescano gli 
sforzi per ristabilire la concordia e la pace' 
Egli è ciò che avevano energicamente racco­
mandato a tutti gli uomini di cuore e di co­

scienza le Nostre Lettere con tanta frequenza 
hpetutb; < " ' ' 
1 Consideriamo, infatti, come un fausto pre­
sagio ciò che sembraci fino d». ora di scorge­
re; che cioè la voce della ragióne conlinci a 
trionfare sulle false opinioni ammesse in certe 
institi," le quali parevano considerare la Chie­
sa' come assolutamente nemica della prosperità 
je t . paese. Vediamo ritornare asentlmèifti più 
Inodorati di giustizia così gli spiriti d'intelli­
genza più eletta come gli uomini del popolo, 
la cui lodevole semplicità inclina naturalmenta 
à più equi giudizi. 

Questa consolazione Ci dà la lieta speranza 
che si avvicini quel tempo fortunato, oggetto 
di tutti i desideri, in cui la pace si stabilirà 
saldamente, e. grazie ad essa, la nazione fran­
cese potrà riunire la sue forze disperse e farle 
tutte concorrere al bene comune. 

Ma, nou ostante la gioia che Ci procurano 
tutti questi indizi, non possiamo esimerci dal 
soffrire un sentimento penoso e dal disappro­
vare grandemente l'audacia di alcuni uomini, 
i, quali, fregiandosi del nome di cattolici e 
dell'affetto dei loro antenati per la Religione, 
si lasciano trasportare dallo spìrito partigiano 
al segno da non esitare ad inveire violente­
mente, con ingiuriosi scritti pubblici, contro 
ì più alti dignitari della Chiesa, non rispar­
miando le acerbe loro critiche nemmeno al 
Pontefice Supremo. 

Sembra, anzi, che siffatti scrittori, senten­
do bene l'impossibilità di ottenere con tale 
metodo alcun vantaggio per la causa politica 
che difendono, si ritengano abbastanza rimu­
nerati delle proprie fatiche, se possono ritar­
dare od intralciare colla loro azione i Nostri 
sforzi distruggendo cosi le salutari disposizio­
ni degli animi, i quali, stanchi della lotta pro­
pendono alla pace. 

Onde, quasi temano di ve loro compiere ciò 
Che potrebbe formare la salvezza dolla Fran­
cia, preferiscono di vedere i figli di una stes­
sa famiglia discordi separarsi gli uni dagli al­
tri e prolungare lefraterne .latte...con grave 
detrimento della patria e della religione. 

E nondimeno, per verità, nessuno ha potuto 
trovare oscuro ed ambiguo il pensiero che Ci 
stava in mente, quando, ispirandoci ai doveri 
del Nostro Sacro Ministero, indirizzammo alla 
nazione francese la Nostra prima esortazione 
piena di benevolenza e dì paterno affetto. -

Una lunga esperienza 1' aveva chiaramente 
dimostrato a tutti: lo stato del paese si è tal­
mente modificato, che nelle condizioni in cui 
trovasi presentemente la Francia, non sembra 
possibile il ritorno all'antica forma del potere 
senza gravi perturbazioni. 

La Religione cattolica, da molti riguardata, 
benché a torto, come causa di divisioni in­
cresciose, correva gravi pericoli, e la Chiesa 
trovavasi di giorno in giorno esposta a sem­
pre più dure vessazioni. 

Tale condizione di cosa era tanto evidente 
da non Jpotere sfuggire ad alcuno. Quindi, 

CONTESSA DASH 
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"»ne alla fine il giorno ohe doveva farmi 
"«oscere la mia nuova abitazione. 

Non dormii dalla gioia e dall' impazienza ; 
•svegliai mia zia, vidi attaccare i cavalli, tor-
•*»i)tal i domestici; non ebbi riposo se non 
•Vaiiilo sentii partire il nostro ecquipagglo. 
I -U strada ò deliziosa , sparsa di ruscelli, 
•* Praterie, incorniciata di montagne; divo-
I l0 spazio, fino al momento in cui mi si 
jwstiò da lontano il campanile della nostra 

| t r
 r a lni r ! r a i a i "' mio posto e me ne stetti 

• Squilla; provai una vera emozione. Faoo-
|L < ! t t a s l n o t t e quando arrivammo. Remire-
| , W è situ'ito nel più bel paese) de Ij mondo. 

labU Sm" d ' r a g l W ' l i a l q u l l ' B , a s ' 8 " o r a 

• stri N Sa è r o S ' " a e le oanoniohesse mini-
In» " v i m e "e te in capo ohe sia Un mona-
>T> "'iste e noioso, 

'"avemmo una buonissima compagnia e 

molto ci divertimmo : ci sono spesso in visita 
all' abazia più d'una ventina di persone, sen­
za contare quelli ohe vanno e vengono. Il 
palazzo dell'abbadessa, chiamato abaziale, si 
innalza in mezzo la città. É là che si trovano 
gli appartamenti forestieri, la sala del capi­
tolo, la sala di giustizia, dove la signora ab­
badessa ha il trono sotto un baldachino , 
come una principessa sovrana ; i suoi giudi­
zi sono inappellabili, e li fa eseguire dalla 
sua gente in tutta 1' estesa de' suoi domini. 
L'abazia, fondata nel 620, da S. Romario, può 
contenere tino a settantasei canonichesse; non 
ce ne sono più di cinquanta. Ciascuna di esse 
ha una piccola casa, composta di parecchie 
stanze e d' un piccolo giardino. 

Tutto ciò.forma come una prima cinta fra 
l'abaziale e la città. Queste case sono asso­
lutamente eguali. 

Le canonichesse che l'abita tiene con se. li­
na novizia o nipote, che ci resta fino a che 
essa sia provvista d'una prebenda, locchè or­
dinariamente non succede che a diciotto anni. 
Nullla e' è di più bello, ve l'assicuro, d' una 
assemblea generale del capitolo, con la signo­
ra abbadessa in testa.. . , 

I nostri lunghi abiti neri, guarniti d'ermel­
lino, l nostri veli che cadono fiao a terra;, i 
nostri ufficiali che ci attorniano, tutta quella 
gente che ci considera come loro dame e pa­
drone, rendono felici e fa piacere d' apparte­
nére a questo ordine ; -tutte le volte che mi 
reco a Reraireraont ne sono sempre orgoglio­
sa. Ahimè I m'accorgo che per abitudine ho 
messo tutti qussti dettagli al presente. Non 
c'è più abazia, piti assemblee, generali,' più 

commossi da tale diffleollà, .Noi aventi niissip-
tie di difendere quanto può •meglio .assicurare, | 
l'incolumità;della Religione, pur sapendo, non , 
potere alcuno sènza temerità imporre limiti,: 
ai decreti della divina provvidenza per il'av-, 
[venire delle nazioni, non avendo mai avuto 
d'altronde il pensiero di. ferire ìntimi senti­
menti ai quali, è dovuto-ogni rispetto, non ab- , 
Marno,' tuttavlay potuto sopportare che alcuni • 
uomini, tratti dalle ire dì parte, si facessero 
scudo di un'apparenza di religione per fare 
più sicuramente opposizione alla pubblica pò-' i 
desta da lungo tempo stabilita. 
• Da tali tentativi di opposizione, infatti, nou , 
potevasi aspettare alcun risultato utile, ma 
unicamente conseguenze svantaggiose per la 
Chiesa. , - , 

Laonde, preoccupandoci dell'importanza del 
momento, ed affinchè la Religione nella sua 
augusta maestà non venga mescolata nella lotta . 
delle passioni umane e nelle ingannevoli com­
plicazioni della politica, volendo invece con- , 
servarle il posto che le è dovuto al disopra:, 
delle vicende umane. Noi facemmo appello a 
tutti i cittadini francesi, uomini di cuore e di 
equità, persuadendoli a riconoscere ed, osser­
vare lealmente la Costituzione del paese, tal 
quale è stabilita, e, dimenjioando le antiche 
contese, adoperarsi con vigore acciocché la giu­
stizia e l'equità presiedano alle leggi, acciocché 
sìeno assicurati alla Chiesa il dovuto rispetto 
e le condizioni della vera libertà, e così, unendo 
fraternamente i loro, sforzi, cooperino alla prò-
speriti della patria comune. , 

Tale essendo tutto il significato del Nostro 
pensiero e dei Nostri atti, è1 disdicevole ed as­
surdo che possa trovarsi taluno il quale, van­
tandosi di avere .più sollecitudine per la Chiesa 
di Noi medesimi, si arroghi il,diritto dì par­
lare in suo nome contro gli insegnamenti e le 
prescrizioni di cui è in pari tempo il Protet­
tore ed il Capo della Chiesa. 

Noi crédiamo,.per verità, che questi uomi­
ni, la cui condotta è cosi temeraria ed..inde-
tin»j-twii*1)ossaiio«tfovare' In Francia'tra i veri*" 
figli della Chiesa alcun consenziente od imita­
tore. - Imperocché Noi stimiamo giustamente 
Veri figli della Chiesa coloro, che fanno senza 
rammarico il sacrifizio dei loro sentimenti ed 
interessi privati al beue tanto superiore della 
Religione e della Patria. 

Per quanto riguarda questi ultimi, Noi non 
possiamo dubitare che la loro docilità e la 
loro solida virtù non sìeno ampiamente r i ­
compensate da Dio e che gli uomini dabbene ' 
tutti non li approvino e lodino come meritano. 

A tali circostanze Noi accordiamo dal fondo 
del cuore, o carissimo figlio, a voi, al clero ed 
ai fedeli affidati alla vostra tutela, come pegno 
della particolare Nostra benevolenza, la Nostra 
Apostolica Benedizione. 

Dato a Roma presso San Pietro il 3 
agosto 1893, anno sedicesimo del Nostro Pon­
tificato. LEONE XIII, PAPA. 

canonichesse! Tutte sono o morte sul patibolo 
o erranti nell'esilio. 

L'erba cresce nelle nostre corti, le nostre 
case sono usurpate, la nostra abaziale è di­
strutta, ed essi avranno installano qualche fe­
nile nella nostra chiesa. 

Ohe il buon Dio loro perdonil Ma temo as­
sai che questo ,povero popolo proscrivendo "i 
conventi, e la nobiltà, abbia ucciso la,gallina 
dalle uova d'oro. 

La signora principessa Eleonora di Beau-
veau, nostra abbadessa quando entrai nel ca­
pitolo, era, come ho già dettò, sorella 'del 
principe di Beauveau, già mòrto, della prin­
cipessa di Lixin, che divenne" 'poi duchessa 
maresoialla di Mirepoix, del cavaliere di Beau­
veau, e finalmente della marchosa di Bouf-
.flers, che troveremo poi alla corte del re 
Stanislao. 

La principessa Eleonora era una donna su­
perba, che amava il tasto e lo splendore,- che 
faceva enormi spese, e dappertutto sosteneva 
la dignità del suo raugo. 

Quando arrivammo, ci si condusse tosto al-
l'abaziale, dove e' era gran circolo, in causa 
della visita del vescovo di San Die, nostro 
vicino. 

Mi s' installò poi nella mìa piccola stanza, 
non avendo fatto la signora principessa alcu­
na difficoltà per permetterlo. 
• Mi trovai tanto contenta d'esserci,: mi sentii 
in nn porto tanto sicuro, che quella gioia non 
m'impedì di dormire. 

Mi si svegliò l'indomani per la messa, la 
signora di Sircourt mi vestì ella stessa d'un 
bel costume d'ordinanza che aveva fatto fare 

in segreto a Lione e che m* andò a meravi­
glia. 

Mi credetti la regina del mondo, cammina-
"a orgogliosamente verso il mio posto e mi 
misi in ginocchio sul mio cuscino, con le ma­
ni gìuute, per farmi entrare in buona opi­
nione di quelle donne, locchè diffatti avvenne 
perchè si, guardava assai alla devozione delle 
novizie. Io non era ipocrita, ve lo giuro; a-
raava realmente il buon Dio di tutto cuore, e 
glielo diceva ingenuamente. , 

Dopo la messa, fui presentata alle mie com­
pagne, a quello canonichesse che non erano il 
giorno prima all'abziale; esse m'accòlsero con 
la maggior gentilezza possibile.;Mio Dio! quante 
vecchie c'erano! non ne ho mai vedute tante; 
il capitolo conserva, credo. 

Guardate me e la mìa amica, la contessa 
Aurora di Boisdragoii, siamo già nel nostro 
novantesimo anno d'età, e non ci sentiamo 
male, grazie a Dio 1 

In mezzo a quelle rovine co n' era una an­
cora più vecchia, il giudica boschivo, onorario. 
Quest'uomo, che si chiamava.Giacomo Boy, 
viveva da quasi un secolo. 

Non so dire quello che ci raccontava di 
tutt i ; ci spaventava quando la contessa Olim­
pia lo mandava a cercare e gli permetteva, 
di sedersi e di parlare. Era sordo come un 
tappeto, fedele come P acciaio e bestia come 
un' anitra. 

Questo buon giudice era figlio di Giacomo 
Boy, consigliere del re e di Sua Altezza 
Reale monsignore duca d'Orleans, presi-
•tente-luogotenente generale del Tribunale 
di Couoy. Era una specie di gentiluomo, e se 

ne mostrava superbo all'ultimo grado. 
Nel'.e sue storie, egli s'accomodava sempre 

in modo di chiamare signore suo padre con : 
tutti i titoli che ho sopra trascritti, o meglio i 
ancora, di usare di qualche titolo d' uno de' 
suoi nobili parenti. ((Non terminandola mai 
con questa filza di titoli, madama di Sircourt 
gli gridava nella sua cornetta : 

— Boy, sappiamo tutto questo 1 , 
E siccome egli intendeva tutto alla rovescia, 

mìa zia andava in tutte le furie e gli diceva 
delle ingiurie, alle quali rispondeva con ria- . 
graziamenti fino che ella si fosse decisa a 
metteilo alla porta. 

Queste scene mi divertivano assai. Egli [sa­
peva le genealogie di tutta la' Francia ; e se 
avessi il tempo, vi racconterei delle cose as­
sai curiose, che ho apprese da lui, su certa 
gente ohe fa da gran Signori e che non sono, 
secondo l'espressione del giudice boschivo; 
che grandi scimmie; c'erano fra le altro delle 
famiglie della Lorena, che mettevano sfortu­
natamente tre armature nei loro stemmi on-..' 
de farsi credere, imparentate con i Guisa, Ne, 
conosco due che queste armature hanno' fatto, 
maritare molto vantaggiosamente, e che non 
gpdevano favore dinanzi alla rigidezza del 
vecchio Boy. 

,— Delle armature, madama, mi diceva,, 
delle armature, ma sa non sono nemmeno 
fantaccini: E il signor conte di Saìnt-Paù .che. 
si è lasciato prendere al laccio da quelle a~ 
nimelle I 

Un'altra espressione mi viene in mente, 
che vi proverà la sua rettitudine e il suo 
buon senso, . : . 

(Continua) 
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arsàMenle, attesa 

cevni0 pochissimi 
quasi nessuno: il, .... 
anche quello peròWsal stai 
la mancanza di fatti rilevanti nel mondo 
polìtico. 

X 
La vita interna, quanto l'estera, e più 

morta che mai nei riguardi della politica, 
e si riduce unicamente agli atti di ordina­
ria amministrazione. 

X 
Anche il grande movimento dei Prefetti 

tanto strombazzato, si riduce finora, cóme 
i lettori vedranno dai dispacci, a qualche 
trasloco, e non presenta quell'interesse che 
tutti si aspettavano. 

X 
Pare tuttavia che un secondo movimento 

avrà luogo non appena I' on. Giclitti avrà 
pronunziato il suo discorso a Dronero. 

X 
L'arrivo del Re alla Spezia e il suo im­

barco sul Savoja dovrebbero essere il punto 
di partenza per lo sviluppo un po' più in­
teressante di quello dato finora alle (ma­
novre navali della'nostra flotta. 

X 
La presenza del Principe Enrico di Prussia 

dà un cachet speciale a queste manovre, 
ta'nto più che la venuta del Principe coin-

, ci'd'e quasi perfettamente colla visita che il 
Principe di Napoli Vittorio Emanuele farà, 
in occasione delle manovre dell'esercito te­
désco, all'Imperatore Guglielmo in Alsazia. 

X 
Le notizie sanitarie del Regno non sono 

peggiori di quelle dei giorni scorsi, ed 
anche quelle speciali ..dei vari Corpi di 
truppa sono abbastanza tranquillanti. 

X 
Tuttavia resta incerto ancora se le grandi 

manovre avranno luogo. Qualche giornale 
assicura che saranno indubbiamente so­
spese ; ma nessun decreto è uscito ancora 
per darne la notizia uffìziale. 

Desolantissimi sono invece i telegrammi 
attivati nella notte dall'Ungheria sui disa­
stri cagionati dalle inondazioni; si tratta 
di campagne devastate, di villaggi distrutti, 
di numerose vittime. 

X 
Non meno rattristanti sono le notizie dalla 

Repùbblica Argentina, dove la guerra ci­
vile va infierendo sempre più, e dove per 
conseguenza è seriamente implicato l'av­
venire della colonia italiana, la più nume­
rosa dì tutte in quei paraggi. 

abbattuti versò' ir p'òifté" dèlia" nave," Nessun 
distintivo di ntaicmallta ', sul ponte non sj, ve-

•'••--" "S iadro di'poppe ' -deva nes: 
deva tra© 
nave senzi 

atteri.... q ™ , 
ono rinnova' a io 

in.Ua FU 8 p | p t W | M p o a rtwgOW 
omo di bordò..., - nessuna risposta. Oli affari 
di Módan d'altronde potevano conciliarsi con 
un indugio di qualche ora. 

E il capitano Belljfan, fatta fermare la mac­
china, gettò la maro una scialuppa, sulla 
quale prese imbawto,' insieme col nostromo e 
quattro robusti marinai vogatori.. 
! E fece rotta sulla nave misteriosa. 

Dopo una forte vogata di 25 minuti |a scia­
luppa accostava lo scafo di quella nave senza 
iVita. 

Il ponte era alzato ed i marinai del Cor­
ryan, dovettero gettare una fune arpionata 
sul bastingaggio della nave. Dopo una mano­
vra assai faticosa, il capitano Bellyan , potè 
issarsi sul ponte..., 

Devastazione, orrore, silenzio, rovina do­
vunque ! La nave era completamente vuota e 
scarica di tutto.... un pontone fornito dell'ir­
risione di tre alberi rovinati ^sarebbe stato 
assai più fornito. Vuote e sfasciate le cabine, 
le cuccio il ridotto. Non una carta di bordo, 
non un istrumento, non una qualsiasi traccia 
di oggetto mobile. 1 boccaporti erano sfondati. 
Vuote completamente le: stive. Niente galletta 
niente acqua, niente olio 
" Unica traccia del passaggio degli uomini -
e di quali uomini I - su qael rottame galleg­
giante, era il cadavere nudo e quasi complè­
tamente disfatto di un uomo impiccato ad 
una trave. 
1 Sei marinai del Corryan recarono una 
grossolana vela nella quale fu ravvolto il corpo 
putrido di quel morto misterioso. 
! Un sacchetto di zavorra completò l'abbi­
gliamento funebre ed il sole del tropico saettò 
per l'ultima volta i suoi raggi su quel cada­
vere che scomparve negli abissi del mare in 
mezzo alla riverenza del capitano Bellyan e 
dei suoi marinai, che assistevano a capo sco­
perto alla triste cerimonia. 

Un'ora dopo, il Corryan ripartiva veloce­
mente, abbandonando ai capricci del mare e 
forse alla curiosità di altri visitatori la deva­
stazione galleggiante di quella nave tutta ro­
vina, mistero e mòrte. 

IL VIAGGIO 
DI 

UUk NAVE MISTERIOSA 
11 Corryan — Un groggó — Lo stranissimo 

- aspetto detta nave — Un uomo impic­
cato — Una cerimonia lugubre — Mi­
sta or 

Il piro-trasporto americano, Corryan, dello 
stazzo di 3700 tonnellate, proveniente da San 
Francisco e diretto a Manilla (isole Filippine) 
correva a piccolo vapore al sud delle isole 
Mariane. - 11 capitano Bellyan, cui il signor 
Médan, proprietario della nave, aveva affidato 
il cornando del Corryan (I' undicesimo tra­
sporto della sua flotta) era un vecchio e prò 
vato lupe di mare, il quale dirigeva la sua 
nave attraverso le isole del "Pacifico infido 
colla stessa sicurezza con cui avrebbe ritrovate 
fi palazzo della ditta Módan e 0. in S. Fran­
cisco. 

Il giorno 15 luglio, a mezzodì, il capitano 
Bellyan affiggeva sul ponte di comando i r i­
sultati del punto: - « Corryan 9 luly 1893, 
lat. 26° 26' 2' ' N. — long. 130' 42". Sereno 
—mare tranquillo — in' rotta per Manilla», 
quando la guardia, dalla prima costa dell'al­
bero del trinchetto segnalò snave in vista». 
È segnale che in quei mari non troppo fre­
quentati,rallegra sempre il cuore dei naviganti 
che si trovano in regola colla giustizia e còlle 
patenti di sanità. 

Il capitano! Bellyan ordinò subito d'issare 
la bandiera e dispose i segnali per salutare là 
nave avvistata e per chiederle' notizie. Intanto 
colla sua lunga vista si diede a scrutare a che 
razza appartenesse quel bastimento. 

Era uri groggó a tre alberi, dalle forme toz­
ze ,^! quelli che fanno' il gran cabotaggio nei 
mari equatoriali della Nuova Guinea e nell'O­
ceano indiano. 

* * 
Al segnali del Corryan la nàvo avvistata 

non rispose. Di più 'il capitano Boiiyan non 
tardò a "notare lo stranissimo aspetto di quella 
nave. V 

Non una vela spiegata..., E sì che il mare 
era insolitamente placido. Due alberi sembra­
vano spezzati per metà ; i pennoni penzolavano 

; 6?onae.a del Ségno.-
R o m a , 1 5 . == A Barcellona, paese delle 

campagne di Roma, un certo Munafo avendo 
avuto delle questioni con un orologiaio, certo 
Sottile lo aveva minacciato di ricorrere al de­
legato di questura. Inseguito a quesia mi­
naccia, il. Munafo venne aggredito dall'orolo­
giaio, , e colpito da una.stilettata al franco. 
W infelice, è morto. U'uggressore fu arrestato. 

G e n o v a , 14 . -~ Il Consiglio provinciale 
deliberò dì contrarre un prestito di tre mi­
lioni al 4 i|2,per centc. 

S p e z i a , 14 . — Domattina giungerà, qui il 
Re epe si imbarcherà subito a bordo del yacht 
Savoia per recarsi a Genova accompagnato 
dal ministro Bacchia onde ricevervi merco­
ledì sera.il principe Enrico di Prussia. Indi il 
Re ed il ministro Racchia partiranno da Ge­
nova a bordo del Savoia e raggiungeranno le 
due squadro manovranti che chiuso il primo 
periodo delle grandi manovre si troveranno 
riunite per rendere gli onori al Re. 

Il Savoia salperà quindi per Napoli. 
P a l e r m o , 1 5 . «=• Presso Monreale un tal 

Antonino Sciartind, d'anni 40, per una que­
stione al gioco delle palle, uccideva con una 
fucilata il proprio nipote Onofrio d'anni 20 
dandosi quindi alla fuga. 

e dei sub-Comitati distrettuali, ai quali primi 
guest! potrannaiaj', capo pra tstàovA(dyjspji-
terie^lp.^riclBfteo, '^JjaqgnéH|o (jjttì'Ja 
fepria|»r|||p 
Associazione chlinipoVlarma'peùj^ca .vpnetgj, per. 
ffiàjioti^jai livoigendosj alja stessa*,,per qiiìst 
siasi evenienza i cui ricorsi fossero da avan­
zarsi alle alte autorità. 

DI mantenere la mutualità tra i farmacisti 
d'ogni Comitato, cne fungono da soli negli 
esercizi, per il caso di bisogno di pronta so­
stituzione. 

Che dopo esaurite le, pratiche portate dal­
l'articolo 1, il Comitato provvisorio rientri nella 
sola cerchia del proprio distretto. 

Venne approvata la raccomandezione ai col­
leglli della Regione, di addottare pei corpi mo­
rali la riduzione della tariffa ufficiale proposta 
dal Gomitato medico di Verona in seduta 8 
maggio 1893. 
• Per desiderio di molti intervenuti venne 
fissata Un'ultima adunanza pure in Cittadèlla 
per il giorno 25 settembre p. v. alle ore 3 
pomeridiane. ?-, * 

Es te , 15.' — Finalmente fu in questi gior­
ni concluso il contratto coli' impresa Fi/torà 
per lo spettacolo teatrale nella prossima sta­
giono di Fiera. 
'•• Le opere che si daranno sarebbero : Mignon 
del l'homas e Marta del E'iotow. 
! Le stesse opere si dàmio ora a Cento, ool-
l'impresa Fidora stessa e gli artisti mede­
simi. 
! l!n giudizio sarebbe ora prematuro, non 
qonoscendo quelli artisti, ma è sperabile siano 
degni dell'impresa. D. 

CRONACA J E L L A ^ PROVINCIA. 
(NOSTRA CORRISPONDENZA) 

La riunione 
D E I F A R M A C I S T I 

—o—dio— 
S . P l è t i ' o Énflii, ,15 a g o s t o 

In ordine alla deliberazióne dei farmacisti, 
costituenti uft Comitato provvisorio'per la di­
fesa e mutualità tra ì farmacisti disila. Regione, 
etj analogamente alle Circolai relativo dirà-
mjate ai singoli titolari, ebbe, luogo la seconda 
adunanza, colle seguenti deliberazioni: 
i r II Comitato ha dato partecipazione delle pra-' 
tiphe finora fatte per' ottenére la repressione 
dèi venditori abusivi di medicinali i forma e 
dose di medicamento e che^icuhi colleglli he 
confermarono i benefici' effetti "ne'j'ri'spettjv? 
Circondàri. 

'L'adunanza, felicitando l'èsito delle' prime 
pratiche fatte dal Comitato', io'anima a pro­
seguire, estendendo pèr'quarito sia possibile 
l'azione così efficace magari per tutta la Re} 
gìonè, procurando l'elencò dei singo/i rivendi:; 
tori abusivi. '.' 

;Venrie'accettata la1 prójipsta del, (Coiaitato, 
che''vengàho'costìtultì'dei'Comitati provinciali, 

CRONACA DELLA CITTA 
FERRAGOSTO 

Quante gioconde ore passate, quanti episodi, 
qua.nja__faste_ nop. si .dovrebbero, narrare oggi 
tolto questo titolo? . . ; 

Eppure, senza far pómpa di frasi e di tro­
vate, conviene accontentarci della nuda cro­
naca. • • 

E la cronaca rimane invariata; gran gente 
qua e là per la campagna; nei luoghi ove si 
accese Un razzo di Bengala, si ballò una mon-
ferrina, si suonò un'armonica, un'accorrere 
di cittadini pronti ad accogliere come buono 
'fgni. pretesto rpur di passare in campagna 
quattr'ore di.sera. 

Limona, Carapodarsego, i colli ebbero grande 
contributo ai aoeocreuza dai padovani ; dovun­
que dalle mura d'Antenore si mandavano rap­
presentanti alla festa campagnuola. 
: Godettero la preferenza i dintorni della città: 
Bawsanello e Cadoneghe. 

Qui c'erano la continuazione e la chiusa degli 
spettacoli,per l'inaugurazione del nuovo lavoro 
sii! Muson ; ivi la festa della Madonna d'Ago­
sto, la tradizionale sagra che sta cotanto a 
cuore ai buoni e solerti borghiggiani dì Bas-
sanello. 

E fu,davvero una riunione simpatica quella 
di ieri. 

Nulla di nuovo nel programma : la solita 
cuccagna, le imbarcazioni et religua, pur tut­
tavia chi assi-tette agli) spettacoli ebbe quasi 
rincrescimento che presto fossero Uniti. Poiché 
il Bassanello s 'è fatto piacevole, gaio, civet­
tuolo; seduce per la sua amèna posizione, in­
canta per gli occhi splendidi, molli, fulgenti 
delle sue donne brune, per la cortesia di tutti 
attrae.e mantiene la simpatia dèi pubblico. : 

Ma,.perchè resti memoria della festa di ieri, 
.vogliamo ancor noi segnare qui sotto il nome 
dell'eroe della cuccagna, Luigi Minozzi, bas-
sàne|lotto, d'anni 22. 

E dopo, per chiusa del nostro accenno, vo­
gliamo dire una parola d'elogio a quelli che 
pensarono ed allestirono le imbarcazioni. 

Chi le ha viste ha certo invidiato i fortunati 
che v'erano, sopra. , 

: Oh I cime si respira bene sull'acqua, come 
si god(e, la delizia''della vita, là, tra : gli amici, 
|é donne, .mentre, tramonta il sole e si rinfran-
gòno nell'acqua gii ultimi; raggi e ridono in 
fondo nella luce crepuscolare i poggi lieti, se­
minati; di ville! 

Bisogna farsi poeti per forza. 
9 ' I 

* » 
Ed ora.lasciapdo la poesia, veniamo a qual­

che cosa d'importante. ' 
Se la fortuna ha scritto, sul bigliettino ac-

.qijistato, nei giorni scorsi a Cadoneghe, 2066, 
183,7I',J3W1,I andate a quella Congregazione di 
Carità, o a) Club dell'Allegria in Vìgodarzere 
ed avrete i vostri premi, 
, Quei tre sono i numeri vittoriosi; le muc-
$08-8,10 bianche.pecore attendono i nuovi pa­
droni; finora nessunone reclama la proprietà. 

Qu_e.9tq.il più importante par il pubblico. 
Per la cronaca invéce.è conveniente con­

statare ancora ì'accorronza di gente, gli spet­
tacoli ben riusciti, l'ordine, per disposizioni 
prese dall'egregio Sindaco ing. Elia Menici 
scrupolosamente mantenuto. 

Grande aspetja, | | | | . ji |^_ ^ ,i fuochi .{|'ap_. 
tificio - e c'era la sua njjjiatip, : ii ,, ,,i 

Infatti per essi In -.OH..,» terminò albjgrp, 
mente. ,", ';,,; , ,; ..,. 

Un colpo d'occhio, magj^fico pffiri nella pei, 
nombra 1' accet^sioiip dellij cosidetta . Stella, 
d'Italia, che illuminò il popolò steso come 
lunga striscia lungojl'argine del Muson, fatto, 
ài cento colori, esso di consueto cotanto pie­
no di musonerta, quasi gaio e gentile. 

Del miracolo e di tutto ciò che di buono 
fu fatto di questi dì, noi facciamo i miralle­
gro al- Club dell'41tegria e nel nome del suo 
presidente, sig, Antonio Fiorazzo, vogliamo 
che lutti abbiano la lède dovuta. 

È questione di giustizia! 

Provvedimene 
P E R L E S C U O L E R U R A L I 

Sotto questo titolo il Corriere della Sera 
ha da Bassano in data, del i3, . e ..pubblica 
nella rubrica destinata alla collaborazione 
del pubblico, una lettera sensatissima del 
prof. FABKIS, ispettore scolastico. 

Là lettera contiene delle verità sacro­
sante e delle proposte giustissime. 

Dare ad essa diffusione maggiore è cosa 
buona per l'importanza dell'argomento. 
; Ecco le parole dei prof. FABÌIIS: 

«Le scuole rurali uniche o di tre sezio­
ni, dati i programmi attuali, non possono 
dare risultati assolutamente buoni, e ciò 
non.tanto per il numero degli alunni, quanto 
per quello delle sezioni. In esse un solo 
maestro.deve fare quanto fanno tre mae­
stri nelle scuole divise in classi; ma ciò è 
impossibile, evidentemente impassibile, e i 
fatti sono là a provarlo. 

In questi ultimi tempi si credette oppor­
tuno eli provvedere in molti Comuni col far 
intervenire la scolaresca di. prima per .due 
orò e quella, di seconda e terza per tre ore. 
Il prpvvedime to è buopò, ma le due ore 
per la prima e le tre per la classe seconda 
e terza sono insudicienti allo svolgimento 
razionale e completo del programma. 

Ora, quale provvedimento si potrebbe 
prendere per . non aumentare il numero 
delle scuole e per metterle in condizioni 
da rispondere ai bisogni dell'istruzione e 
dell'educazione popolare? Io sarei d'avviso 
essere molto utile il provvedimento . che 
segue,, anzi l'esperienza fatta in qualche 
circondario mi assicura, della bontà del 
provvedimento stesso. 

i. Dove sono due scuole uniche, una 
maschile e una . femminile, convertirle in 
miste, una di prima da affidarsi alla mae­
stra e una di seconda e terza da affidarsi 
al maestro; 

2, Fissare in ore cinque l'istruzione si 
dell'una che dell'altra scuola e fn ere una 
l 'insegnamento ' dei lavori donneschi d 
affidarsi alla maestra. 

Siccome la maestra sarebbe sollevata dal-
Ifinsegnamento in seconda e in terza ed 
avrebbe lo stipendio eguale a quello del 
maestro, alla maestra nulla dovrebbe ostare 
avere un'ora di più al giorno di occupa­
zione. . 

3. Dove sono tre scuole, una mista di 
prima, una maschile e una femminile di 
seconda'e terza, convertire in miste anche 
queste ul.time, affidando la classe seconda 
alla maestra, la terza al maestro. Riguar­
do l'erario, come sopra. 
| Tale riforma costerebbe in più Lire i4o 

0, iSo o iòo per iscuo a attualmente fenimi-
rtils, secondo la classificazione della scuola 
stessa e secondo che le maestre godono o 
no l'aumento sessennale. 
: ; 1 vantaggi che ne verrebbero alla coltura 
popolare sarebbero certamente superiori 
alla tenuità della spesa in più; infatti la 
prima sezione che adesso ha due ore e la 
seconda e la terza che ora ne hanno tre, 
avrebbero cinque ore di istruzione ài gior­
no; la scuola rurale si avvicinerebbe assai 
anche per la frequenza alle scuole urbane, 
e; così la spesa che i Comuni sostengono 
sarebbe sostenuta davvero utilmente. 
. Ohi avesse bisogno di informazióni sulla 
opportunità della riforma di cui iìn. qui ho 
parlato, potrebbe rivolgersi ai Municipi eli 
Treviso,Casier, Moglìano, Comuni nei quali, 
fqa gli altri, la riforma stessa è stata util­
mente'attuata in quest'ultimo triennio. 

Alla stampa, agli ispettori e ai direttori 
scolàstici, ai 'maestri e alle maestre, qua­
lora credano utile la riforma in discorso, il 
propugnarne caldamente l'attuazione per il 
bene dell'educazione popolare.» 

ANTONIO GIUSEPPE FABBRIS 
B. Ispettore Scolastico di Bassano 

Lavor i e p r o g e t t i 
Un assiduo ci scrive: 
Pàdova va sollecitamente aboliendosìb ed in 

specialità la via del Gallo Pedrocchi può stare 
a paragone delle vie nelle grandi città; man­
ca però di una galleria o portico ella ripari i 
passanti dai cocenti raggi del sole d' estata e 
dalle Intemperie dell'inverno. Ma nelle due nuo-

i v e ,46# r !8 te fa o i à i#f r* i l
v e " a e Pen8alo 8B 

WiftllS8 _?(_»'<>.#gr-vul-i "antaggiopertutjj 
l i l É i *• BfSop'111 °^f t# B n 8° n o i 'oro ni» 
?.irii,|n gpp]l_gj|irtuna,j$fposizione. 

a^tìì'8!» ""WWI3 flìt0omune non dovfj 
|jm(j|ficiif,e,.iche dppala. suaccennata; v k i 
fa Piazza delle Erbe,dòve esìste un porticoa 
st»n?« ,largo...e spsàòso oorj.imol.it negozi d1 

portanza. . , 
Ma vi sono,:questi sconci assai brutti: 

tavolati che sembrano. Pese Pubbliche; ivi. 
verno I passanti sono sempre in porlcoi 
sdrucciolare e farsi del male; vengono poi 
rie botteghe con portello accora all'antica,) 
quella che vendo Paste alimentari ed altra' 
Cina, quella del venditore di ferramenta e j 
ghiere. 

Al momento della chiusura, sortendo t 
portelle i passanti arrischiano di ricoii 
qualcheduna nella tosta, nei fianchi o i 
gambe, sistema medioevale che dovrebbe osi 
abolito, specialmente in tate posizione. 

I tavolati o pese pubbliche che forse q| 
che secolo fa servirono per darò accesso \ 
sottostanti cantine, certo da moltissimi. 
non vengono più usati e tolti tali sconci il p 
tico sarebbe beilo. 

II Oofliune, davo quindi ̂ occuparsi a 
rare la illuminazione cioè nell'unica diadi 
nalì farvi pórre due,Barn/ne; oitre di ciò, 
finale a nuòvo sistenia come que|l.. che (( 
vano nelle vie principali posto nell'angolo.] 
Palazzo delle Debite,,che rischiari pure 
Piazza crocevia e il Piazza Frutti, Piazza Uni} 
d'Italia Canove e Due Vecchie. 

I Proprietari degli stabili io Piazza delle E 
bo sono pure gravati di, tasse enormi peri 
hanno diritto di noi) essere trascurati». 

Le idee sono ottime, ma e... i mezzi, di 
si trovano ì mezzi? 

.V 
R. Provveditorato, agli studi per 

provincia di Padova. 
Esami di ammissione e: riparazione 

nelle Scuote Normali delia pronntàii 
1. Gli esami di animissione, e ripara» 

alle varie classi delle Regie Scuole Nonni 
maschile e femminile, delia Scuola Nora 
femminile pareggiata Scalcerle avranno pili 
cipio col 12 dèi p. v, ottobre. 

2. Si danno esami di ammissione soltanto 
coloro che aspirano ad una delle treclassil 
corso preparatorio ; Od : alla: prima classe 4 
corso normale ne|la; .scuòla femminile,,.., 
coloro che. aspirano alla prirpa classerei (ìli 
normale nella Scuola, maschile. 

3. Per essere, amplessi ai .detti.,esamiifi 
almeno cinque giorni pr.pia, alle risp 
direzioni analoga domanda, in cui ciaéll 
spirante dà notizia degli studi fatti, "fntì/. 
libri letti, espóne brevemente come abbia sp 
il tempi) nell'ultimo triennio. Là dimaali 
deve esser corredata dei seguenti documiili; 

a) Fede di nascita; 
6),Certificato di moralità;, 
o) Certificato medico di sana costituitomi 
d) Fede penale. ,' 

Istanze e documenti devi.no essere incarti 
da bollo da cent.' 60. 

4. Il limita minimo, d'età per l'amm.is 
alla Ascónda e terza classe preparatoria etl 
alla prima classe normale femminile è rìspet-ff 
tivamente di 13, 14, 15 anni, e per l'armisi 
sione alla prima classe Normale maschile 
.16anni, compiuti entro il 31 dicembre <M-f 
Kaqno incorso. : ' 

fl. I giovani, e le giovani che hanno l'eli! 
prescritta, sono, ammessi senza esami • alla-lil 
classe normale quando presentino l'attestatol 
di licenza del corso preparatorio, o la licenzaf 
del ginnasio o quella della, scuola tecnica. 
; Quando non consti che negli, esami di li-J 

cenza del ginnasio siasi sostenuta la prova à 
disegno, è necessario per essere ammessi 
l.a Hormale' superare ,un esame, speciale ini 
questa materia. Le giovani munite della S'f 
cenza tecnica o ginnasiale, per l'amrniss» 
alla l.a classe,normale, devono superarsi 
same sui lavori femminili. 

Esami.di concorso a posti di studio 
6. È aperto .il concorso ad alcuni posti 

studio, governativi e provinciali, vacanti pressoi 
la R. Scuola Normale Maschile e la R. Scuqla| 
dormale Femminile! ! ' 
. 1. Gli esami di. copc.orsp comincieraonoprossc 
le due scuole col giorno 12 del p. v, ottobre. 

8, I concorrenti dovranno presentare non 
più tardi del 25 settembre prossimo alle ri­
spettive Direzioni la loro domanda corredata, 
oltre dì tutti i documenti indicati dall'art. 3, 
di un, certificato rilasciato- dai- sindaco del co­
mune dove, dimora la loro famiglia, ragliar-
dant la condizione economica della famiglia 
stessa. ; • • 

9, Per concorrere ad un posto di studio 
nella prima, seconda,' terza classe del' corso 
normale femminile è necessario ohe le con­
correnti raggiungano l'età di 15, 15, 17 am" 
compiuti, entro il 30 settembre dell'anno In 
corso; per. concorrere ad uni postò di studio 
nella prima, seconda e terza classe del corso 
normale maschile ò necessario che i * concor­
renti raggiungano l'età di 16,. 17, 18 anni en­
trò il predetto termnine. 

Esame di patente elementare 
di grado superiore ed inferiore 

10, I dotti esami coroiocieranno col S'ova0 

di! 
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a <lél li. v. yltobrs tanto, nelle dtsp .Rf gcuole 
iriiiali maschile e femminile ohe nella Scuola ' 
prraale,n^eggiaja^<!{llce^,i 
)1. I cBj)jJ:i(lati,.,prre,'iti,,ohB.si.pr!esontei:aiiiH> 
ir latdfMS-Volliaiia'itaU-.èsiatoivteraiino ^'n^ 
•re a questftvR) Provveditoratoientro itsat» 
jnbre p. v. la loro istanza fornita ili tatti i 
icumentì rìcbiefltt'dalkfatst^. Essi dovranno 
oltre pagare una tassa,di esame, di L. 19. 

Il ,R. Provveditore agli studi , 
•A M.AWI 

1 lav<H'l deUa n u o v a «Mesti di Ifassa-
pilp...., 
Ieri -por tutta la gente elw, si riversava al, 
inanello*, la prima visita èra alla nuova1 

liasa.." ••' 
I lavori1 dì Jiuesta' sino be.q'e (ivy.ia ti, e tutto 
ii che fino a qui si è fatto io si deve unica-
«nte alle elargizioni generose di quei paroc-
lìa.llj.r. . ."- •• •• • • < i • 

l'altare.di. S. Luigi, l'unico che sia ultima-
i,fu fatto costruire dai sig. Luigi Zannini. 
Mio .altare è bellissimo e di rilevante va-

<••:..: n".' 
La signora Fiorazzo ha donato, per l'altare 
illa Madouna, due bellissimi cuscini di velluto 
«irati in oro. 
Tutta la gente aveva ieri parole di ammira­
glie e di,elogio per .la..carretto che sostiene 
Madonna del Carmine. 
II lavoro è; veramente bello ed ammirevole, 
ignudi queste poche righe gettate fgiù] In 
Un frettai 

uesto lavoro fu.fatto nella fabbrica Zanetti 
Vicenza una delle principali fabbriche del 

«•. ... • :. ' 
1 lavori del battisterio e della sacrestia sono 
ipena al principio. 
Per la loro ultimazione occorrono alcune 
«tinaia di lire, 

buon parroco spera, per sopperire a que-, 
spese, nella generosità dì .qualche pia per­

la. 
Ohi chi vorrà mancare? 
L'appello è fatto in forma così convenevole; 
issun scopo potrebbe essere più santo; biso-
la.venire in soccorso per l'ultimazione della 
liesa di Bassanello. 
Lo mentano tutti.; ma prima d'ogni altro, 
rei valente parroco, così buono, così pio e 
borioso, che sa alterno a sé ed all'opera pro­
li unire tutte le anime de'suoi in un unico 
ito: veder ultimata la chiesa ! 

K proposito del B a s s a n e l l o 
Dobbiamo far osservare ai Municipio un 
Bude inconveniente che per la moralità e 
(tiene deve assolutamente ed al più presto 
Bere tolto.- ,, 

è che nelle vicinanze della chiesa man­
ne i cosidetti monumenti vespasiani. 
Ora, specie nella-git>t;[iata,di ieri, con quella 
arnie affluenza, coloro che avevano certi b 
M si,accomodavano, nientemeno che ai lati 
», porta maggiore; 

Codesto è un fatto cosi brutto da lasciarci 
leravìgliati, che nessuno alle ripetute lagnan­
te fatte da -quel bravo ed operoso parroco, 
lon sì sìa mosso per porvi sollecito riparo. 
Noi speriamo che questo nostro lagno e 
selli del rov. Parroco non saranno stati fatti 
umilmente; 

E crediamo che il punto più adatto per 
orre questi cippi sia nelle vicinanze della 
lesola chiesa, o ai lati dell' imboccatura del 

che conduce alla chiesa nuova. 

Gita di p i ace re . ' 
Domenica 20 agosto 1893, avrà luogo un' 
tra Corsa di Piacere da Milano per Venezia 
» biglietti speciali di andata-ritorno di 2.a 
3.a classe ridotti del 60 0,0 validi a tutto 
«tedi 22 corrente. 
n'orarlo.- del treno speciale e il prezzo dei 

di andata-ritorno da Padova è il se-
pente i 
8i parte da qui alle 10.58 ant. e si arriva 

;ia alle 11.43. 
5 prezzo per la 2.a classe è di h. 2.65, e 
Il terza di L. 1.65, 

I» questo treno verranno ammessi anche i 
jatori, muuiti di speciali biglietti, in ar-

r™« Vicenza e Padova dalle linee della So,-
!*« Veneta. 

S. pesta la quarta gita di piacere che .la 
ione della Rete Adriatica eseguisce nel-

«ano a prezzi così ribassati. 
•padovani finora ne hanno approfittato 

Rumente, ciò che dimostra di quale utilità 
"'•no tali corse, 
ta Direzione quindi studi di farne parecchie 
pesta gite di piacere e per altre destina­

li»!». 
L'esercizio ne.risepterebbainn grande van-
Sgio ed i cittadini sarebbero contenti di fa-

18 '«li viaggi con si grande utilità. 
intanto noi incitiamo fin d'ora ( padovani a 

*>» lasciarsi fuggire r ;òccasione, dì domenica 
Ifossima ventura. 

Processione. 
"» luogo stasera una processione al Por­

tello. 

." ia solita processione annuale, garantita, 
*Wto all'ordine pubblico, più che dall'inter­

vento d8.Ha fofo'», (latia ciinoofde pietà del 
popolo, d dalla protezione delle i braccia vigo­
rose .di quegli abitanti., (' 
....Aoflhe-Cjiwst'anno questa funzione, religiosa 
ayrà "esito eccellente. 

' ' • " • • ' . . % 

L ' i n c i d e n t e di i e r i s e r a a P e d r o c 
olii. , j 

Ieri sera alla grande carriena svoltava da 
Via del Sale un cavallo attaccato ad una car-
rettina di proprietà di un contadino. 

Nel fare la svolta il cavallo non Investi mi­
racolosamente la signora Tossi]che si trovava 
là vicina nell'angolo col proprio maritò' signor 
Tessi negoziante di birra. 

La signora dallo spavento svenne e fu tra­
sportata, nell'interno del Caffè Pedrocohi dove 
poco dopo, mercè le cure più assidue, rin­
venne, i 

La'slgnora per tóstntb'di'mnternila, avrebbe 
potuto, incontrare disgrazie maggiori. 
.Due-guardie municipali che erano ivi di 
servizio rincorsero il cavallo, ohe continunva 
la sua corsa sfrenata, lo raggiunsero e con­
dussero il poco destro guidatore al Municipio, 
dove venne dichiarato in contravvenzione. 

Le guardie suddette ebbero parole di elogio 
da tutte le persone presenti al doloroso fatto. 

A S. D a n i e l e . 
Presto - questo ci consta di preciso - verrà 

abbattuto il porticato della casa attigua al 
Caffè S. Daniele e già Ca qualche anno pun­
tellato per pubblica sicurezza. , 

Cosi si ottiene l'allargamento della via. 
Sarebbe logico però che 1'opera • utilissima-

proseguisse fino allo sbocco di via S. Giovanni; 
della Morte. - ',' • i , ,-V 

Ivi il passaggio è strettissimo, così che .mol­
te volte toccò a noi di vedere ed,,,in, cqnse-
nuer.za di scrivere le difficoltà che incontrano, 
nel!' imboccare la via i carichi dì i qualche 
.taole, ad.esempio quelli militari per i tra­
sporti delle farine al vicino inolino delle Top-
ricelle. 

Non si potrebbe tentare qualcbp pràtica/per 
ottenere che l'i «conveniente fosse, tolto? 

B e l l ' a H a r e ! 
Oi si scrive: '• ,,.;v,i,:....,.,, ;--. 
Ier sera alle 7 al Bassanello e precisamente 

Hmpetto la birraria Mengatto, mentre stava 
passando il tram a vapore di Bagnoli, a|J passo,'-
fischiando e suonando, perchè la gente ivi ra­
dunata in modo strabocchevole, avesse da farsi 
riguardo, un signore in divisa, montato a ca­
vallo, che veniva dal sostegno piuttostoehè 
schivare il tram lo affrontò. 

S'immagini quanto s'impennò l'animale ri-
calc'trante, spaventato in modo eccezio­
nale. 

Fa un fuggi fuggi. 
Ne aveva tanta strada libera quél signore, 

senza far, in quel momento, certe bulade. 

. * 
* * 

A. C o d a i u n g a . 
Chi fosse passato per la Porta Codalunga 

ieri al pomeriggio avrebbe sofferto l'odore fe­
tido, il tanfo nauseante, che proveniva dai 
canaletto di scolo per l'Immondizie delle case 
prossime alla Porta. 

Ohi perchè ora che tanto e da tutti si parla 
d'igene o di pubblica salute, non si provvede 
a togliere l'inconveniente? 

* * 
Oli b a m b i n o c h e si la m a l e . 
Ieri mattina il bambino Serafini Marco, di 

anni 4, abitante in via Pontecorvo al n. 2674 
giocando con,,nn.carro in uno stallo a Pon­
tecorvo, cadde-a terra procurandosi una fe­
rita lacero contusa alla testa. 

La madre sua lo prese e lo portò all'ospe­
dale per la medicazione. 

* a , 
Spi[lar s m a r r i t a . • 
Ieri un nostro amico, partendo da Via S. 

Croce fino al Paradiso smarriva una spilla. 
Chi, avendola trovata la porterà al Munici­

pio, oltre che compiere un atto onesto, rice­
verà mancia compatente. 

* * 
E r r o r e di s t a m p a . 
Ieri nell'accennàre al concerto di stasera.a. 

Pedrocohi, fu stampato F e s t a N a z i o n a l e 
in luogo di Festa Nuziale. 

È logico oggi correggere l'errore. 
P * • 

* * 
' C o n c e r t o m u s i c a l e 
Che. la Banda citta lina darà in piazzetta Pe­
drocohi, questa sera 16 dalle ore 8. alle 10.. 

1. Polka - Lisa - Za'értali 
2. Mazurka - La mamma - Palombo. 
3. Sinfonia - Semiramide - Rossini. 
4. Preludio, coro, brindisi -Traviata - Verdi 
5i- Valzer - Dottrine - Strauss..- li 
6. Fantasia descrittiva - Festa, Nuziale, • 

(l'Introduzionale;2' Festa da ballo, pri­
mo incontro, dichiarazione amorosa ; 
3- Duetto .d'.amore; i: .Rito . nuziale in 
chiesa; 5- Serenata agli sposi; 6' Par­
tenza per il viaggio di nozze) - Paiumbo. 

7. Màrcia - Riunione - Paiumbo, 
.% 

7 5 " R e g g i m e n t o . 
Programma musicata da eseguirsi da! 75' 

reggimento fanteria il giorno 16 dalle ore 8 
alle 9 1|2 in Piazza Unità d'Italia. 

1. Marcia • II primo fiore di Toscana -
Uremoua. 

2 Terzetto - Mignon - Thomas. T 
S. Mazurka - Verrà dalm'rf'é:'!SCMthtìù'tl> 
4. Vari pezzi atto 3' - liti FSHu del 'DèttU 

no - Verdi. >'A; 
5.: Fantasia' brillaritè - II Ritocca della' Mez­

zanotte - Carlini. , 

S O I A R Ap) A 

1.' ostinato priiriìaro 
Dice oh'è varo U falso 
E cb'ò falso ìl ieooodo. 
Il tutto ti concilili 
Pafis ed oblìo del mondo. 

Spit^aziùm •deUtflgciaràda precedente 

pl-PA 1 

TELEGRAMMI OELtiE BORSE 
Padova, 1S atjósto tt9S 

Roma 14 
Rendita contanti ™,— 
Rendita per tino S4,B4 

Paria! . 4 Roma 14 
Rendita contanti ™,— 
Rendita per tino S4,B4 

Rendita fr. 3 ll|0 •,.z-,s= 
Roma 14 

Rendita contanti ™,— 
Rendita per tino S4,B4 Iderà 3 Oli) perp. 9 9 . -
Banc;i Genorale 301,— Idem 4 1(3 0|0 104 4! 
Orodito moMliare 441, — Idori' ìtal. 8 0[0 86.00 
Azioni S.A.qua Pia 1108,:= Cambio s. Londra 2334 
Azioni S in molilliare 1)9,— Consolidati ingl. 98 18 
Parigi a .1 moai - r . ~ Obhtig. Lonlbard? **),•» Londra a i mesi ,==J Cambio Italia : 88(8 

Milano 14 Realità turca 4S.0Ì 
Rendita il. contanti 94^56 Hanea di Parigi 615. 

» Uno 94160; Tunisine nuovo •581,73 
Azioni Moditeir. 526-,50' Egiziano G 0(0. 303,31 
Lanificio ROBRÌ iàU9'v'-~ Rendita ungherese 93,99 
Cotonifioio Cantini 3S5,—i Rendita Bpagnuola* 63,8! 
Navigazioofl genorale 318,— llaiiì1;. econto Pnrig I20„~ 
Rafilnoria 2uocbori SiBBfffii Bania Ottomana ' 868,tà 
Sovvonzioiiì iPJ?as* Credito Fondiario 901,83 
Società Veneta 8.1<=™ Azioni Suez 2608,'s-
Obblig. iiierid. . 315^— Azioni Panama 15,— 

. nuove 3 0[0 295.— Lotti turchi S.3,30 
Francia a vista 108.90 1 Ferrovie, rocffidioaftl 896,46 
Londra a 3 mesi *7,31 ;! Pre'atito russo 18.10 
B&HiaOiìi vistai! i W*M>nPrestito portoghese il,81 

Venezia 14 , Il | Vienna 14 
Rèndiiia ItiliiSna'11 ' 94,511 Rend. in carta,. 90 46 
iA'lio»VBlMiSS*ìiBta.!-W»,,tì.i ». ' in argento 98,'lii 

• .-., SocSMà .Yéùelai *••;.-• » ' in oro MS.BS 
• .!•-, .'C|iteT:enezi.- .«BS;*1- » - senza inipì ' 9B,ri--

sQbblig.:»ri-',st. yonez... 2fi;..-
' M((ienie,e :14 ... 

Azioni della Banca 976,— sQbblig.:»ri-',st. yonez... 2fi;..-
' M((ienie,e :14 ... * Stab, di cred 333,38 

Rendita dtaliaita 94,60 Londra 146 65. 
Cambio Londra 47,39 becchini imp. 898,"-

» Friirteìii 109;b'l Kapoleoni d'oro. » r 9,94' IJ8 
'Azioni. Ff*. 6113,81) Berlino 4 • * 

i Ur t i Mobil. :i o Uì\-~. Mobiliare 199,40 
Torjno 14, i Austriache ™ , ~ 

Rendita contanti 94,40 Lombarde, 42,— 
1 *> '" fintf ' " 1,J 94.feS Kendito iiaiiana «6,90 

'Aiiont. Far*. Mediti' fiz'G.SO Londra 4" 
t " V • ,-'.:i-Mér. 651'.!— Inglese 98 lj!6-
Credito MoWlWtB 45t(li0 Italiano • 'i 85:3(8 
.Banca.,Nazional&.. 12113,--, Cambio Francia 1011,03 
Baaca, di Tonto. . • S44, -1 „ . SermirHa- 133;80 

Ieri sulle ore antimeridiane cessava di viver« 
uno- dei .più veccbl.edaboriosk negozianti in 
coloniali della nostra città,,! y 

•;.,•",, r . G ^ ^ ^ M ^ . j a A S C B I O . . . :.-
in età di 85 anni. 

Ancora pochi giorni sono girava perle con­
trade della sua eitià, franco, robusto, e se il 
peso degli anni non lo avesse curvato nella 
persona, certo nessuno avrebbe indovinata la 
sua tarila età. . : ' , ' ' ' : 

Dedicatosi flu da. giovinetto.al commercoi, 
seppe con un lavoro assiduo;.ed..p.nav,it^.-.naor, 
dfstà crearsi una posizióne economica invìdia-
bile. Superò momenti diffìcili, e sopportò, ras­
segnato,, sventure gravissime di famiglia.,, 

Fn confortatore della sorella Nichet'ti rima 
sta védova ancora, in fresca.età, e venne,.rh 
cambiato di ' sentila gratitudine dal nipóti-
Maschio, che seguendo le sue orme diede mag­
giore sviluppo ab'azieuda cofnmerciale,portan-
dola fra le prime. 
Ai parenti tutta le nostre sentite condoglianze. 

IL COMÙNJS. 

Errata- Corrige . . . a : . 
Nell'annunzio dato ieri della morte di Gia­

como Maschio in luogo della sorella Angela 
Maschio Nina leggi Angela Maschio Nichetli. 

U n pacco di m a r e n g h i m a n o m e s s o -
P i o m b o in luogo di 'mone te . 

Ci viene raccontato un ! fatto abbastanza 
grave del quale si deve occupare |a Que­
stura. , •!• 

Il banchiere sig.Orefloe; spediva sabato a 
un suo corrispondente di Trieste, un pacco, 
di 150 marenghi, assicurandoli al nostro uf­
ficio postale...^ • - ' , 
: Alje; 5 ;il ;sig .̂ On.eflcejsreflatoBi appositamente 
alla::StazioneMÌella ferrovia, constata va.che. il 
pacco era partito col treno diretto a Venezia, 

Ieri l 'altro égli ricevette, telegraficamente? 
da Trieste un brutto annuncio'; ij suo corri­
spondente io avvertiva che il pacco era arri­
vato bensì, ma che conteneva; soltanto due 
anziché Ire rotoli di quarantaquattro mareughi 
ciascuno;,, . . . ' | 

Il terzo rotolo era stato sostituito con un 
tubetto di piopabp,, ', % ' ' . | 
. Il pe^o del tubetto di, piombo ,non corri­
spondeva certamente, in modo,esatto al peso 
dei quarantaquattro marenghi: perché l'autore 
della sottrazione lo aveva completato lasciando 
sei-, marenghi., 

Il pacco era duuqita del peso annunciato, 
ma conteneva due rotoli, il piombo e sei ma­
renghi sciolti. . ,, ;j ,:' 

Ohi può avere commesso il fattoi? E dove 
può essere stata consumata la manomissione? 

È quello che la questura a quanto ci affer­
mano, pon è riuscita ancora di sitnere, e che 
cerca di mettere in chiaro con attivissime ri-
cereba. '' 

(La provincia di Vicenza) 

; Nostre informazioni 
„ .Qfinstft fil>* W-filto .luogo è veduta 
molto di maFoeohio Ja>!ipolemipa fra 
i giornali sull'intervento del Pijineipe 
di Napoli alle manovre in Alsazia. 

Pare ohe ieri mattina pi. fosse de­
liberato di fare una comunicazione in 
questo senso a qualcuno dei' giornali 
di,:grande .formato.; della Capitale, ma 
che- in. seguito, a . co,usider,azioni di 
qualche personaggio di fiducia se ne 
sia abban-lonata l'idea. 

,. - * \ - i {< • 

Pare che Sua Maestà il Re, dopo 
aver assistito alle manovre navali, e 
dopo aver passata in rassegna la flotta 
farà un soggiorno almeno di un paio 
di settimane a Napoli. 

Dicesi ohe in tale circostanza Sia 
Maestà riceverà la visita del Princi­
pe di Galles. 

Però tale notizia ci è data con 
tutte le riserve. 

.% 
Secondo informazioni particolari le 

nuove monete,di rame, non che i 
nuovi biglietti da lire una e due, 
non saranno - niessi in circolazione 
prima del 15, settembre. 

X>sir -felcsó lei-3?i 
•' ' ' • • < » : 

Agi t az ione dei , t ipograf i 
(S) 'ftOJU, 16, ore 8 a. 
Ieri al Politeama r e à e ai Pra t i , di Ca­

stello si tenne il Gommo degli operai ti­
pografi eo tro il lavoro dei carcerati. La 
grave quvsiione si agita da qualche tempo. 
Il governo vorrebbe ingrandire lo stabili­
mento tipografico nel carcere di Regina 
Coeli, e dare a questo stabilimento tutti i 
'lavori tipografici'dei vari ministeri. Questo 
il inneggerebbe le tipografie dì Roma, che 
vivono in gran parte p^r le commissioni 
,«|ij,l: gayer.no. Di qui l'agitazione degli ope­
riti tipografi: " 

l'I Comizio odierno fu indetto dalla Ca-
iineKii-dMli-liwoi'tìi." Intervennero circa .mille 
tipografi. Presiedala Veraldi operàio, il 
qua!a..i'ece la storia del lavoro carcerario, 
• lirSlostrando quanto sìa nocivo agli operai1 

liberi;- Raccomandò agli intervenuti di rSan-
ISMSre'iK&rcIrrié' più perfetto. Quindi lesse 
le? numeróse adesioni delle Società, di ti­
pografi d'ogni parte d'Italia. 

Fu incaricata la Camera del lavoro di 
nominare una Commissione che vigili i passi 
del governo, ondeiesser in grado dì tute­
lare gli interessi-degli operai liberi. Dopo 
parecchi e.vyiva ed abbasso di vario ge-
neret il Comizio, si sciolse tranquillo. Nes­
sun apparato di l'orza. 

P r e l e t t u r e 
(S) ROMA., 16, oro 9 a. 
Con regi decreti dell'11 corrente Paro­

loni, prefetto a Vicenza, fu collocato a di­
sposizione, del Minigli ro. Sugana, consi­
glière delegato, incaricato di reggere la 
I.'rèfettUfai dii'Sondrio, fu collocato a dispo­
sizione del Ministero. Celli, prefetlp a di ­
sposizione, f ii" d e si in alo ad esercitare le sue 
'fu'nzionii a'iVibenza. Palomba, .consigliere 
delegato, fu incoricato di reggere la Pre­
fettura di Trapani. Cova, consigliere deli-
gate, fu incaricato di reggere la Prefettura 
di Son ino . Derosa, [sostituto, procuratole 
generale, fu nominato Prefetlo di Calta­
nisetta. 

Il movimento.sarà completato al ritorno 
dell'on. Gioì itti dal Piemonte. In questo 
nuòvo movimento Su'nsaìes verrebbe a Ro­
ma e Pelzani andrebbe re g-nte a Ravenna. 

F e r r a g o s t o 

(ij) ROMA; 16, ore 11 a. 
óoma oggi era deserta: quasi tutta la 

popolazione, era uscita alla campa ria. per 
gassare allegramente:la.giornata del fer­
ragosto. . ' : , ' •- ' • • ' • ' " ' 

K .OSSKUVATOKiO ASTKONUMJl/U 
DI PADOVA 

17 Agosto Ì893 
, ,,A.niE,?3odì v e r o di P a d o v a 
Tempo medio di'Pàdova ore 12 m. 3 j . 50 
Tempo attedio di iRoma ore'.'13'tn^ 6 »; il7 

„Ossefvaitioni;iiiseteorblogi<!he t 
seguite all'altézza di metri 17 dal" suolo.e d,i 

metri'30.'T dal livello mBdib'dBl;ìna*iè " 

15 Agosto 

Barometro a 0-- mil. 
Wrm'òtitetró' 'Centigr. 
Tensione del rapi àcq. 
Umidità! relativa? a -i. 
OirezioD'e.ideU veùto . 
Sèiacita'CD.th, orar; dal 

"WBtotM.V-. •. . -, 
Stato del cielo . , 

Ore* Ore1' Ore' 
9 ant.- 3 poro; 9 Jjom" 

ENE 

61.6 ; 760.8 '762.0' 
:5?0' + 2 7 : 9 + 2 4 . 2 

U S 16.2 
61-

ESE 

12 

72 •' 
BSE' 

14 !-.i.7fl 
quasi [sereno sereno 

! sereno. i 
Dalle '9 adt.' del 1§ aitò 9 ant. del 16 

Temperatura massima = + 28.'6 
» minima = + 21.'4 

F.! .BELTRAME Direttore 
F. SACcstaTTo Proprietario 
Leone Angeli gerente resp. 

Fatti e non Patóléi 
*+44*+4$ • •.:?• • 

Pubblichiamo ad ÓHore del vero' le due se*-
gueati Bpóntatietì dioblatassloni ebe pYpVabòàii-
còi'a una volta quanto sfa pre^eTtìle il oalamflio 
Lùiffì XV, ohe la Ditta WU Caeareto di F.co 
di; Genova dona a tutti i compratori di biglietti 
delia Xottprià Italo-Americana con 10 numeri 
i quali concòrtouo allo eeteasioni im'Sijnàntl.'̂ j! 
ìircvocabiii in quest'anno del 31 àgo^o e ,81 
tiÌòombre."; ' ';';• * • " l *Ti 

Stgnftrj Fratelli C^arefo 

GENOVA; 

Ricevuto calamaio N. UBO. 
Tanti ringraziamenti, 

tentate Verbano, 3 luglio 1898. • , • 
% ,' Sac. Giuseppe Ruggeri 

Parroco; 

S'fW. Frate!tf Casarcfo dì F.co 
GENOVA 

MI faccio un dovevo scrivere la presente, 
onda farvi noto che ho ricevuto: prima la rac-
comandata con il biglietto da dieci numeri e 
ciò che avete aggiunto a questo; poi il bel 
calamaio, del qual dono sono rlmafeta eoaten-
tissima. 

Confesso ebe non credevo fosse di tale con-' 
siderazione. Ho fatto vedere tutto ciò a molti 
amici miei, esortandoli ad approfittare di si 
buona occasione. 

Gradite i mìni sinceri ringraziamenti, nel 
meiitTO con tutta stima mi ripeto 

Bev. Adelina Trovoreìli 
Cliieti, 4 luglio 1893. 

Spedirò Cartolina-vaglia di h 10.75 alla Banca 
Fratelli Gasareto di Francesco, Via Carlo Felice, 
io, Genova (Cam fondata nel 4868) oppure pressò 
iprincipati Banchieri e Cambio-Valute nel Regno, 
o ai ricovera raccomandato UN Biglietto &i liotteria 
ITALO-AMERICANA da 10 Numeri nonché gratis 
i\ porto ed imbaUaggìo il CALAMAIO stile Luigi XV i 

COLLEGIO CONVITTO GI0RG10NE 
M I L I T A R I Z Z A T O 

IN CASTELFRANCO - VENETO 
Questo rinomato Collegio è posto sotto il pa­

trocinio del Municipio, ha regolare approva­
zione del Consiglio Scolastico provinciale, e 
conta 19 anni di florida esistenza, 

È posto ad oriente della città in mia posi­
zione saluberrima, ha orizzonte riilentissirao-
dei colli asolai», vasti porticati, cortili, pale­
stra ginnastica, sala di scherma, officina per 
R|I allievi macchinisti e può disporre ancora 
di camere separate per fratelli e per allievi 
'Il Collegio è illuminato-»' luce- elettrica,.... 

• Buon tralyirnento, m&ssimaf^orxégiisto» e 
cure àmoraf» - Rimane aperta'anche durante 
le vacan^éautunnali. 

Istruttòrie - Règia Scuola Tecnica - Corsi 
preparatori '.agjl Istituti Militari • Scuola Gin­
nasiale - Scuoia Speciale di Commercio, Scuola 
allievi macchinisti - Scuole elementari interne. 

Gli insegnanti ed i Professori delle scuole 
interne sono forniti di diplomi tesali, - Per 
schiarimenti o programmi rivolgersi esclusi­
vamente al Direttore Proprietario signor' 

LUIGI GRIFI. 

STèBILiMENTQ B à G N ™ 
PADOVA P I A Z Z A DUOMO 3 0 6 

Direzione Mèdica 

Bagni in vasche : caldij freddi, solforosi 
arsenicali. 

Doccio fredde e calde ;' pioggia a colonna 
fissa, mobile, ascendente, circolare e simul­
tanee. 

Riparti separati per signore con ingresso 
speciale. • 

Reazione a mezzo di speciali attrezzi mas­
saggio^ ginnastica medica. 

Prezzi: Un bagno L. 1.00' 
Bua Doccia U° 0.75' 

Ahbuonamento per 15 bagni , L' 12.00' 
» doccie L. 8.50 
» ' trimestrale ed annuo - van 

.làggiosisslmp. 

P E L | 7 O T T O B R E 1 8 9 3 
ed a n c h e s u b i t o < 

D' AFFITTARE 
Casa g rande , ' anche''chh Sciìdì'Ha e Ri-

ni' ssn, in Piazza:, Vittorio Emanuela 
N. 2696. 

App 'a r t a tnén to , in secondo piano, della casa 
al Ponte Molino N. 4565. 

Per tratiare, rivolgersi a chi vi abita. 

FERRO PUGLIA*! 
ricostituente depurativo del sangue 

i DELPROP.i 
GIOVANNI P A G L I A R I 

premiato' con undici medaglie' 
quattro delle_V"ali d'oro 

Guarisce l'anemia, la clorosi, le perdita 
bianche, la scrofola, le malattie, consuntive 
,e dello, stomaco, ed in generale tutto le forme 
morbose provenienti da indebolimento od alte-
xaaipne della massa'.sanguigna, come lo pro­
vano particolareggiate relazioni dì Cliniche 
mediche,,Ospeiali, Professori e Medici d'Ita-
ìa 'a dell' Estero, fàòboltè'iri un opuscolo che 
Ivieiie'spedito gratis a chiunque ne faccia do­
manda al Deposito Generale PAGLIARI & C.-
-FIRENZE, anche mediante invio di un sem­
plice biglietto • da visitì»K 

Tr t tvas i in t u t t o le F a r m a c i e 
al prezzo dì L . 1 la bottiglia con istruzione. 

:. Padova, 12 maggio 1893, 
Ho esperlmentato nella mia Clinica II Ferri 

Pagliari, e ho constatato che,,è tollerato fa­
cilmente dagli in ferini e che, alla guisa dei 
migliori preparati ferruginosi,, riesce utile 
tanto per eccitare le funzioni 'dello stomaca, 
quanto per migliorare la nutrizione generale-

Prof. A. DE GIOVANNI 

ia s. Fermo N. 1328 -AMica Fabbrica Birra da preferirsi a qualsiasi altra 

http://d8.Ha
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1 5 « Ino l io 1 8 8 3 
OrariFerrovi&ri 1 5 « i n o l i o 1 8 9 3 

Rete Adriatica Società Veneta 
l'IMIovu-Yviu'.y.iii 

•Hretto 3,46 a 
» 4,2g » 

ìuinto 6,25 » 
Oum. 7,69 » 
» 9.26» 

dir.B)oll,46 » 
diretto 1,11 p. 
Aocel. 1,21 » 
misto 3,36;» 
diretto 5,49 » 
orna, 8,01 » 
acoel. 9,28 » 

4,35 H. 
5,lo» 
8, 2>" 
9,1E>> 

10,40» 
12,20 p. 
1,50» 
2,30» 
6,10» 
6,35» 
9,16» 

10,20» 

P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o 

5,10 p. 
2,15» 

10^5 » 
7,25 » 

11,25» 
f.Ver. 
6,25 a. 

>aiii. 7,30 a. 10.15 a. 
dir. 9,24» 10,52 » 
omn. 1(25 p. 4,45 p. 
dì-et 2,44» 4, 6» 
lir. 0 7,41 » 8,56» 
ti ini).7,51 » 10,40 » 
B>-f. 12.13 a 1.47» 

Veuey,ia-l Jailova 
omn. 4, 6 a. 
» 6,— » 

diretto 8,35 » 
accel. 9,40 » 
oum. 12, 5 p 
diretto 1,56 » 
» 2,25 » 

misto 4,15 » 
»' 5,52 » 

dir.mo 7 , 6 » 
diletto 10,35» 
accel. 11,16 » 

6,15 a. 
7,20» i 
9,19» 

10,41 » 
1,15 p.< 
8,39» 
3, 1 » ; 

6,3ò » 
7 « » , 
7,39 » 

11,21 » 

iv l I lano-Verona-Padova 

l ' a d o v a - B o l o o n a 

il0,55 a.| 1,13 p. 
! 6,30» 10,36 a. 
10,33» 11,44 p. 
I 5,10 p.' 7,61 • 

4,20 » I 6,46 » 
5,10a. 7,48» 

J__2,_16a.j_3,40a. 
B o l o g n a - P a d o v a 

jacc. 6,— a' 
'misto da Ver.1 

dlr.o 8, 5 a 
omn. 9,50 » 
(dir. 12,55p 
omn. 
dir. 11,15 p 

OiUill 
misto 7,55 » 
accel. 10,49» 
diretto 3, 7 p 
misto 5,66 » 
» 7,66 » 

d.. etto 11,25» 

5,25 a. i0,10o. 
9,50 f. HOT. 
2,30 p. 
5,50» 

1 1 , — » . •• 

9,37 f. ROT. 
1,50» 

diretto 2,10 8 
omn. 4,50 » 
daRov. 5,15 > 
misto .9,-= * 
diretto 10',35 > 
omn. 3,45 j 
misto 4,40 >: 
accel. 6,101 

4,24 a. 
9,14» 
7,19» 
3, 6p . 
1, 6» 
6,40 » f.Rov 
7,23 »daRov 
9.26 ri 

Mes t r e -Udine t l d l n e - M e s t r e 

me t to 6|16 t . 7,36» Il misto 1,50 a. 
jrn. 5,43» J10, 6» omn. 4,40» 

tristo 7,69», 8,50 f. TreT.HdaTrev.10,50 » 
no ll,'6,n;iì 3,}4p. Il direttoli,16 » 
) etto 2SS«Ì!§ 

nt,oio 5,ì&%; 
» 6,30 * 

i<, . 10,33 » 

4,46» Il omn. 1,10 p. 
; ,6y 5 f. Trev i omn. 5,40 » 
11,30» daTrev.6,35» 
2,26 a |l diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36» 

11,44» 
1,44 p. 
5,4fi» 

10,12» 
7,33 » 

10,33 » 

M onsel ice-fcegnago 

»'10 a.f.H 

Legnago-Monse l l ce 

umU. 7,— S 
oc:».. 3**1 
v n. 7.10 

5,2Pp. 
[misto 7,15». 
: omn. 9,54» 
omn. 7,35 i. 

8,25 a. 
11,20.» 
8,40 p. 

i filili inO-fr1 Oli If l fHll l ia 
Tnà . 4^50 a.Tl 6.50 a. 
.listo 1.20 p. I 3.49 p. 

V,. « l ' i M | 8 . 1 8 n . 

M o n t e b e l l u n a - B e l l u n o 
omn. 6.50 a. ] 8.55 p. 
omn. 1. 6 p. | 4 . - a. 
uro* «18 n. ' in:-? n. 

P a d o v a - Venez ia V e n e z i a - P a d o v a 
misto 6,30 a. 

10, 6» 
1,30 p. 

(1) 3,22 » 
5,30 » 
8,20 » 

9 , - a . 
12,36 p. 

4,— » 
4,13 » 
8,— » 

10,50 . 

misto 6,22 a. 
9,20 » 

12,46 p. 
(2) 4,24» 

4,44» 
8,12» 

8,52 a. 
11,60 » 
3,16 p. 
5,15» 
7,14» 

10,42» 

il) D n a Dolo (Fortini) - |») B» Bolo (Sortirò) 
KB. I treni 1)9, 120, 121, 122, 123, 124 faranno un 

m inuto di fermata di fronte al Caffè Commercio a DOLO 
nel giorno di 'Venerdì di ogni settimana. 

P a d o v a - B a s s a n o 
omn. 4,56 ài 6J38 a. . 
misto 7,45 » 9,33 » 

2,16 p. 4,17 p. 
omn. 6.40 » 8,32 p. 

B a s s a n o - P a d o v a 
orna. 5,28 a. 7,17 a. 
misto 8,19» 10, 9» 

1) » 3, 2 p 4,52 p, 
I omn. 7,13». 9, 4» 

I 

P a d o v a J B a g n ò l i 
scisto 7,50 a. I 9,28 a.' 

» 1,30 p. 3, 8p . 
» 6,30 » I 8, 8 »; 

T rev i so -Vicenza 
'6,56 a. 
9,43» 
4,31 p. 
8,36» 

misto 4,40 a. 
» 7,55 » 

orna. 1,15 p. 
» 6,22 » 

_ J B a g n o l i - P a d o v a _ 
misto 6 ,= a.i 7,38 a. 

» 10,22 » 12,—p. 
. » . 4,22 p.l 6,--» 

Vi t to r lo -ConegHano 
••""" ' ""6,48 a. 

V i c e n z a - T r e v i s o 
"oam. 5,12 a.l 7,17 a. 
M.Ì»to 7,59» 10.32» 

» 2 46' p.i 6 — p. 
,9mn. 1,.»».| 9,16» 

omn. 6,22 a. 
misto 8,45 » 
omn. 12,"=m 
misto 2,45 p 
» 7,25» 
» 9,10» 

9,13» 
12,26 p. 
3,13» 
7,53» 
9,34» 

C o n e g i i a n o - Vi t to r io 
omn. 7,50 a. 
misto 11.-»» 

» 1, 5p . 
oum. 3,55 » 

8,38 » 
» 9,60 » 

8,18 a. 
11,32» 
1,37 p. 
4,23» 
9.— » 

10,18 » 

P a d o v a - P i o v e 
misto 6,— a. 
» 12,10» 
» 6,10 p . 

7,—a. 
1,10 p. 
7,10» 

"listo 
P i o v e - P a d o v a 

8,15 a. 7,15 a. 
1,30 p. 
7,30 » 

2,3«a. 
8,30» 

P a d o v a - M o n t e b e l l n n a 
orna. 4,36 a.i 6,34 a. 
misto 11,10. ! 12,50 p. 
» 6 12 l'i 7,56» 

Mon tebeMuna-Padov» 
misto 7, 7 a.l 8,44 a. 
omn. 4, 4 p. 6,37 p 
mi«to R.aR» !10 io» 

PUBBLICAZIONI C A F F È M A L T O 
P r e m i a l a Tijpcgi'ofl» E d i t r i c e 

F. SACCHETTO 
I P A. » O V A 

ìflOR BV 
MAZZO di NO^ZE 

Per Imbellire la Carnagione» 

Ooàe far risplenrteve il viso ùi affascinante b $ * 
t'a.f.A, e per dare alle mani, alle spalle, ed alte 
braccia splendore abbagliante, usnle il Fior dì 
Macco di Nozze, che imparte e comunica la deli­
ri©?* fragranza e delicate tinte del giglio e dell» 
aosQ Hi «li Ùqvildo igienico e lanoso E senza 
rivai* al mondo per preservare f ndoo im la 
bellezza della gioventù. 
. 3 1 vendeva tutti i Farmacisti Inglesi e princìpi! i1!^ 
fbmJCTJel^Vntcdiwri. Kal>l>i'ìiAiti ì.omiv-i: it.i S i i » . 
feewthaniDtort Row, VV.f-; e a Parlai ".'Nuicfca V-JTK. 

AGRICOLTORI 
Orticoltori e Giardinieri! 

Per liberare le vostre piante da 
Bruchi, Tignuole, Cochi/lls, Afidi, 
Cocciniglie, Tìtrips ecc. che le Me­
tano, usate la Pi t le l f i na (piante più 
resistenti) o la R u b i n a (piante più 
delicate) in soluzioni acquose (dall' 1 
al 5 0[0), della Fàbbrica A. PBTRMBLW 
e 0. - PADOVA. 

«s- RUBINA. >€» 
S»" contro la Cochy l i s della vite"€3 

Effetti meravigliosi, constatali u-
niversalmente. Istruzioni annesse ad 
ogni vaso. Catalogo con 50 incisioni 
di insetti dannosi, gratis alla prima 
commissione. 
Depositario generate e corrispondente 

G. M A S C H I O - P a d o v a 

Non confondersi coli Orzo abbrustolito 
Nella fabbricazigne brevettata del Gxxtà-Malto 

interno del grano riceve il gusto del Caffè natura le 

» CAFFÉ RIALTO 
la migliore e più economica aggiunta 

al Caffè coloniale. 

È ,L CAFFÉ MALTO 
il più igienico ed il più sano surre-
flato di Caffè. 

liaccomandata da tulle le Autorità medick 
desipmm tulli ioroghiert e A igni dìCttomtIM 

„ii» l i i t t ' I t a l i » e S t a t l d ' E i i r o p a 

C O M P A G N I A I T A L I A N A D i C A F F h - M A L T O - MILANO 

Questo prezioso farmaco, esperimentato 
anche dal comm. Prof. De Giovanni 
di Padova è di sorprendente efficaci) 
ndVAnania, nella Tutterootmt, • nel Ha 
ahiltsmo, nella Scrofola, nella JMsjiejjtfa, 
nella Gastrite, nelle Febbri di mala' la 
nella S/terrnatorvea, n&WImpotenza, nelle 
Malattie delia pelle, negli lùsnurtnuvtt 
nervosi, nell' I n a p p e t t e u z a , nella Debo­
lezza generale, nei Languori di stomaco 
e nelle M a l a t t i e de i b a m b i n i , in cui è 
necessario ricosti uire il gracile organismo. 

Istruzioni sul metodo di cura corredate 
da autorevoli alleslaz-ioni mediche si 
spediscono gratis a richiesta. 

Prezzo : Bottiglia grande L. 3 . 5 0 •= Bottiglia piccola L. 2.— 
Guardarsi dalle sostituzioni ed esigere la firma dei F r a t e l l i Pomello 

proprietari e l a M a r c a d e p o s i t a t a . 
Attestato df lode all''EspostzionetMedico- Igienica Inter , Mi imo i 

VENDESI IN TUTTE LE FARMACIE 
Una bottiglia grande p\iò servire per una oura e .i"t". 

Altre specialità proprie della Farmacia Pome lo •. Pillole l'r-hin^ù.rick 
— Pillole anltbronc/iiati. 

, Deposito e rappresentanza in P a d o v a 
OS- p r e s s o l a D i t t a L U I G I C O R N E L I O % 

ter e F a r m a c i a P I A N E R I & M A U R O t a 

POW1ELLO 
Speciale preparazione 

d e l l a F a r m a c i a Pomel lo 
LONIGO 

Pi l lo le A n t i m a l a r i c h e 

Monaca assassina 

Vedi come piange ! 
mi iìlnso tlii (jiia'chn.iiii-E «oti nij-'ìniif [limigij ijurlln ^Vriilunilo chi' iillcllii ili 

•j'i -\\ IT e ot̂ ti-t'itn ÌI piirtaiM Un fiii'O miti CiKii;ii!ln clic (;!] li.ji'i ni I' vj-UU n/.;i e In uottiiuim» 
if>t imli'UiyptKt! alta ùuub'tv. 

Non (0,'ì »U succodt'h bile tjyìiìuni Intuisse usti vici miviumlìisi) 
CINTO D'INVENZIONE DEL PROF. LODOVICO GH1LÀRD1 

il ((uale hu ftvu'o il pitturo uiiiv̂ istile f1 vr-nno hrnveitató curi ilocreto Mihìjstoriale 8 sd­
ii li.Jire 1Kt8. Il sisiriim è sicuro e ili fucile ìippUeaziuK'., unno vho nm'.he un bmuliino puè 

• .*i| |ilit'Ui'5rIo Lo iiiohiliià drlln Usili eli (juicio Cullo l;rg"lnlon', coslcuilò n .moli», |icrim't[e 
di iilzìtrsi id iilitiiijSiirsì a desini od .'i Miiislr;1, > \)m li.ssiir.si noi n'odo pifj convenirli in. Cosi 
nni può dirsi dvi Cinti lino n\ ojigi COMIRÌUIÌ, non p.si;)n=t' In più reci'iili ìrtypiizìonì 

Ni'ssuu citilo -cliisiU'.o in gomma, Ì>i pelle od in uAu (|iiiiniki non è ninnilo dei registri 
del prof, Lodovico (ìliilurdi non è curatilo, né tiuit|iocu | fisurvatìvo, \w\ soliimoBle OH gin­
gillo per corbèlli re gli iiic^urlv occo lutto. Sn dunque !'mirrino speiM iriniritiione 0 sol­
lievo (Iti altri cimi, egli può morìiscne in pace. — (Jlii vuol provvedersi dell' indispens tirile . 
A.iiUo Uegolulore dei prof, Lodovico Cliilurdi, invilire l'runcouolìo dti centesimi venti pttr ìa 
l'i.spOSlil. 

Si osserva la più scrupolosa segretezza 
NB, Il Cinto GliiWdi fon prò essere da c.hiwlwsMa iiiiitiilo, perchè mtsso sono la gua­

rentigia dello leggi die assicurarlo la proprietà d* invcrniune. 
PROF. LODOVICO GHILARDI 

Chirurgo-Dentista 
Via LongarinL, 8, Palermo 

L ' A t Q U A M l N h K A L K A K T I b1 J U 1 A L 13 

D I "V^ICKC^r 
de l P r e m i a t o S t a b i l i m e n t o a V a p o r e G A L E A T I e T O N T I 

MILANO — Viale Manforte, 39 — MILANO 

è un'eccellente 'Acqua 
da tavola igienica, economica, sngradevole 

Per le sue ottime guatila teraupetiche le primarie celebrità me­
diche la preferiscono alla naturate, raccomandandola come portento 
nelle malattie di stomaco, di fegato, ili cuore, sui calcoli urinali.ecc. 

P r e z z o p e r u n a bo t t ig l i a (/lasco compreso) L. 0 . 6 0 
» sei bo t t iy l l e » » 3 . 3 0 

F o r t e s con to ai R ivend i to r i 
Le bottiglie vuole si riprendono franche a Centesimi SO cadauna 

Depos i to p r e s s o E . P O L L I e C , Via Bigii, 1 - MILANO 
Kaprrpsentante pel Veneto 

Sig. PONC1 F E R D I N A N D O • C a m p o S F o s c a - V E N E Z I A 

'VOLETE DIGERIR BENE »! E. SORGENTE ANGELICA I 
DI 

N0CEJU1BRA 
LA REGINA DELLE AQXJE DA TAVOLA 

G a z o s a Alca l ina 

. Col 1. Giugno sono posto in vendita 
le lottigli© da Litro e lr2 litro d' A c q u a 
di N o c e r a e ciò per maggior comodit 
del pubblico. Le hnitiglie dell' aituale tipo 
(bordolese) cesseranno d'essere in .vendita 
colla fine anno corrente. 

CONCESSIONARIO 
Mi l ano - F E L I C E B 1 S L E R I - Mi lano 

FERNET-BRANCA 
S p e c i a l i t à f dei F R A T E L L I BBANCA di Milano 

Via Broletto, 35 
F o r n i t o r i di S. M. il R e d ' I t a l i a 

iP 

tw l soli c h e n e i p o s s e g g o n o 11 v e r o e g e n u i n o p rocesso •£$ 

Medaglie d'ora e gnmJdiEtar.a alle EBposiiloni di Vienna U>M. Venesio IK",fi, Filti'elfla W6, Bjdnry 168(1 
MelDoume ie8Ì,^Milano 1881, Nlzia J888, Torino I88J, Anversa 1888 e molte altre ricompense. 

U L T I M E R I C O M P È N S E O T T E N U T E 
Gran diploma d' onore all' Esposizione di Londra 1PS8 e Palermo 189S 

Medaglia d' oro all' Esposizione di Barcellona 1888 e Parigi 1889 
Medagl ia d ' o r o a l l 'Espos iz ione I t a l o - A m e r i c a n a , Genova 1 8 9 2 

Medagl ia d ' o r o da l Min is te ro d ' A g r i c o l t u r a e C o m m e r c i o 
MASSiMB ONOB1F1CBNZB 

Facilita la digestione, impedisce l'irriiaiione dei nervi cil ecciti in mode meraviglioso l'appetito. 
E\ raccomandato per cni soffro labbri intermittenti e vermi, ed è sorprendente contro quel malessere prodotto 

dallo splten, patema d'aniaio, nonchò it nuli di ttonneo e di capo cassato da cattiva digestione o deboleMà. 
Molli accreditati medici preieriscono già da tanto temrò l'oso dol FEBNBI - BRANCA ad «itti amari soliti a 

prendersi in casi di simili incomodi. 
Questo liquore, composto di ingreìienti, vogatali, si prende mescolato coll'aoqua, ool seltz col vino e col caffi. 

Viaggia tor i pe l V e n e t o sìng. Luig i De P r o s p e r i e Ponz io B r e g a n z e 
Freno bottiglia'granfie L, 4 — piccola L. 2 . 

GUARDASSI DALLE INNUjMSBEVOLI CONTRAFFAZIONI 
E s i g e r e s u l l ' e t i c h e t t a Iti (Irma t r a s v e r s a l e F R A T E L L I BRANCA & C-

LESSIA 
e a l t r e m a l a t t i e n e r v o s e 

' guariscono radicalmente colte celebri 

POLVERI 
dello Stabilimento C 

DI BOLOGNA 
Si trovano in Italia e fuori nelle pri­

marie Farmacie. 
Si spedisce gratis l'opuscolo dei guariti. 

assanm 

Venderebbes! 
Villino con o senza grosso latifondo 
vicino a Bastano. 

Rivolgersi avvocato Tntlara, 738, 
Bassano. IT. 11"!j V 

BALE & EDWARDS 
I3x^&^xs.&3?± m e c c a n i c i 

MILANO 
Via S. Miueo 40 e 42 

N A P O L I 
Corso Garibaldi 355 e »!• 

bacchine della stagione 

Mietitrici — Legatrici automatiche Americane le più perfette 

che sì conoscono — Locomobili e Trebbiatrici per grandi 

e piccole proprietà — Raccoglitori da Fieno — Spandi­

fieno — Falciatrici, ecc. 

Elenchi e schiarimenti Gratis 

Speciali tà p e r l 'Agricoltura 
CONCIUdE NUTRITIVO PBEFARATOBE 

APPROVATO DA REGIE SCUOLE DI AGRICOLTURA 
ss- Appl icas i a qua ls ias i p i a n t a c o n e tucace r i s u l t a t o •& 

Prezzo £ . 6 a l q u i n t a l e reso stazione {Milano) 
O, W O L F e G. = Mi lano Corso Gar iba ld i N. (54 

/ A .QfiMMA URI!1 A A n n a D ' A m i c o dà tutti i gion» 
I _ n O U / V / V / l / W D L / i . / l consulti nelsuoGabinetto magnetico 

coll'assistenza di due distinti dottori 
I consulti della Sonnambula, oltre che i continui attestati di ricono­

scenza per guarigioni felicissime ottenute confermano sempre più la me­
ritata fama che si è cosi solidamente stabilita. Per ottenere un consulto 
magnetico dalla chiaroveggente Sonnambula ANNA D'AMICO, da qualsiasi 
Città necessita che per lettera siano dichiarati i prii/qipali sintomi della 
malattia e nella risposta vi sarà la diagnosi e la ricetta più efficace per 
curarsi. ~ Alla lettera che diede il consulto bisogna unirvi, sìa per vagli» 
postale o con raccomandata, per l'Italia lire 5,20 e per 1' estero lire 5,20 
— Dirigere le lettere al prof PIETRO D'AMICO, via S, Felice numero 48 
Bologna (Italia). 
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ABBONAMENTO 
al e. Comune > giornale di Padòv* 

Lire 16 annue 

IL COMUNE 
GIORNALI^ Di P A D O V A 

il più. diffuso ,Ulta Ci t tà e Pr< v'iiei» 

Padova 1893, Prem, Tip."F. Sacotìetto 

http://li.ssiir.si

